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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 aprile 2016. – Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 9.05.

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno

migratorio nell’area Schengen, con particolare rife-

rimento alle politiche dei Paesi aderenti relative al

controllo delle frontiere esterne e dei confini interni.

Audizione del Senior Military Advisor UNSMIL,

generale C.A. Paolo Serra.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Il generale Paolo SERRA svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e
formulare osservazioni, Laura RAVETTO,
presidente, a più riprese, il deputato Mas-
simo ARTINI (MISTO) a più riprese, i
senatori Riccardo MAZZONI (ALA) a più
riprese, e Giuseppe ESPOSITO (AP), il
deputato Giorgio BRANDOLIN (PD), il
senatore Paolo ARRIGONI (LNA) e la
deputata Maria Chiara GADDA (PD).

Risponde il generale Paolo SERRA, a
più riprese, fornendo ulteriori elementi di
valutazione e osservazione.

Laura RAVETTO, presidente, autorizza
la pubblicazione della documentazione il-
lustrata dal generale Serra in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
dopo aver ringraziato il generale Serra,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 aprile 2016. – Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 10.20.

Deliberazione di un’indagine conoscitiva su verifica del

numero e funzionamento degli attuali accordi di riam-

missionedimigranti in essere conPaesi terzi e proposte

di eventuali nuove intese bilaterali necessarie.

(Deliberazione).

Laura RAVETTO, presidente, ricorda
che, nella riunione del 30 marzo scorso,

l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi del Comitato, ha
concordato di avviare le procedure neces-
sarie all’avvio di una indagine conoscitiva
su verifica del numero e funzionamento
degli attuali accordi di riammissione di
migranti in essere con Paesi terzi e pro-
poste di eventuali nuove intese bilaterali
necessarie.

Avverte che, ai fini della deliberazione
dell’indagine, ha trasmesso ai Presidenti di
Camera e Senato il programma (vedi al-
legato), sul quale è stata acquisita l’intesa
dei medesimi, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del regolamento della Camera.

Ricorda quindi che l’indagine avrà ter-
mine entro il 31 marzo 2017.

Il Comitato delibera quindi di svolgere
l’indagine conoscitiva sulla base del pre-
detto programma.

La seduta termina alle 10.25.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva su « Verifica del numero e funzionamento degli
attuali accordi di riammissione di migranti in essere con Paesi terzi

e proposte di eventuali nuove intese bilaterali necessarie ».

PROGRAMMA

Il Comitato Schengen, nell’ambito delle
proprie competenze disciplinate dalla nor-
mativa vigente, in particolare dall’articolo
37 della legge 30 luglio 2002, n. 189, ferme
restando le competenze delle Commissioni
permanenti delle Camere, intende svolgere
una indagine conoscitiva per verificare
numero e funzionamento degli attuali ac-
cordi di riammissione di migranti in essere
con Paesi terzi e proposte di eventuali
nuove intese bilaterali necessarie.

I recenti flussi migratori che hanno
interessato l’Italia dimostrano che inte-
resse principale dei migranti è prevalen-
temente quello di raggiungere i propri
familiari residenti nei Paesi del Nord Eu-
ropa. Il Comitato intende approfondire le
problematiche connesse alla conclusione
di accordi di riammissione con i Paesi di
provenienza dei migranti, anche in consi-
derazione del fatto che un’efficace azione
di contrasto all’immigrazione clandestina
in Italia è stata realizzata in passato con
la stipulazione di una serie di accordi
bilaterali in materia di immigrazione. Con
alcuni Paesi, e specificamente con quelli a
più alta pressione migratoria, sono stati
perfezionati pacchetti di intese di portata
più ampia che prevedono non soltanto
accordi di riammissione, ma anche intese
di cooperazione di polizia, nonché accordi
in materia di lavoro. Appare opportuno
svolgere un approfondimento in tal senso,
anche in riferimento all’impiego di lavo-
ratori immigrati nei settori economici del
Paese, alla luce delle recenti dinamiche
migratorie che hanno interessato il terri-

torio nazionale, con impiego di lavoratori
stranieri nei settori dei servizi, dell’indu-
stria, in particolare manifatturiera e delle
costruzioni, dell’agricoltura e del lavoro
domestico.

In questo senso, il Comitato ritiene che
per il futuro gli accordi economici e com-
merciali conclusi dall’Europa contengano
anche clausole inerenti la sfera dei diritti
umani, civili e politici e la realtà sociale
delle persone nei Paesi di provenienza dei
flussi migratori. In alcuni dei Paesi di
provenienza, d’altra parte, la situazione
politica non consente, ad oggi, un controllo
del territorio, né può garantire il rispetto
dei diritti umani dei migranti. Secondo
quanto risulta al Comitato, ciò renderebbe
impraticabile, allo stato attuale, ogni ipo-
tesi di collaborazione migratoria finaliz-
zata al rimpatrio dei migranti verso tale
Paese. In tal senso, il parametro della
sicurezza della popolazione risulta con-
nesso alla stabilità politica, in quanto
entrambi sono elementi fondamentali per
una gestione razionale, sostenibile e ri-
spettosa dei diritti umani nell’ambito dei
fenomeni migratori.

Alla luce di tali evidenze, con la pre-
sente indagine il Comitato Schengen in-
tende approfondire la conoscenza delle
misure poste in essere dall’Unione europea
per la conclusione con diversi partner
dell’area mediterranea di partenariati di
mobilità e sicurezza, dichiarazioni politi-
che quadro su tutti i temi della coopera-
zione in materia migratoria e di asilo, che
prevedono, tra l’altro, la conclusione di
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accordi di riammissione con i Paesi del-
l’Africa e del Medio e Estremo Oriente. È
interesse inoltre del Comitato conoscere
eventuali processi di sviluppo di centri per
migranti in Nord Africa, finalizzati a fa-
cilitare lo screening e le operazioni di
ritorno volontario dei migranti economici,
così come l’identificazione di persone che
hanno bisogno di aiuto, anche attraverso
la possibilità di allestire campi gestiti dalle
organizzazioni internazionali, come per
esempio OIM (Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni) e UNHCR (Agenzia
dell’ONU per i rifugiati), per fornire ade-
guate garanzie sulla qualità della vita in
questi centri. A questo riguardo, il Comi-
tato intende approfondire la conoscenza di
tali realtà, anche in chiave comparativa
con il sistema delle Commissioni territo-
riali per il riconoscimento della protezione
internazionale, vigente nel nostro Paese.

Nell’ambito dell’indagine il Comitato
intende pertanto procedere all’audizione
di:

Ministri e altri rappresentanti del
Governo competenti in materia (Interno,
Affari esteri, politiche dell’Unione europea,
Lavoro e politiche sociali, e così via);

rappresentanti diplomatici dell’Italia
in Paesi stranieri e di Paesi stranieri in
Italia;

esponenti di organismi internazionali
ed europei (Commissione europea, Parla-
mento europeo, Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati, Consiglio di
amministrazione di Europol, Agenzia eu-
ropea per i diritti fondamentali, e così via)
e rappresentanti di amministrazioni di
altri Paesi esperti del settore;

rappresentanti di regioni, province e
enti locali;

prefetti e rappresentanti delle Com-
missioni territoriali nazionali, delle Forze
dell’ordine e delle Forze Armate;

rappresentanti di associazioni di la-
voratori e imprenditori, nonché di immi-
grati e di organizzazioni non governative
del settore;

esperti e altri rappresentanti di isti-
tuzioni e organismi interessati alle tema-
tiche dell’immigrazione e del lavoro.

Il Comitato si riserva di partecipare con
proprie delegazioni a convegni e seminari
su tematiche oggetto dell’indagine, nonché
di svolgere missioni ove ritenute necessa-
rie: tali iniziative saranno sottoposte caso
per caso alla prescritta autorizzazione dei
Presidenti delle Camere.

L’indagine dovrà concludersi entro il 31
marzo 2017.
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